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pa fu obbligato nel 1259. di dar ancora molte Bolle per domare la loro refittenza »
Le facoltà di Legg i, e di Medicina pretendendo , che quella difcordia non r i-  
guardalfe che la facoltà di Teologia, e non volendo ubbidire alle Bolle del Papa, 
ìe quali ordinavano di ricevere li brati Predicatori , e M inori nella loro Società, 
AlefTandro lor ordinò di ammetterli in t-erminedi quindici g io rn i fotto pena di 
{comunica . Non fu terminata quella contefa che nel 1 2t?o. A llora fi fece un atto 
a nome del Rettore, e d ig li Scolari dell’ U n ive rfità , i l  quale diceva ,che i D o­
menicani ogni qual volta follerò chiam ati, o ammeffi agli atti pubblici dell U n i­
verfità , vi avrebbero ì ’ u ltimo luogo , e che nelle difpute non argomenterebbo- 
no che dopo g li altri D o tto r i, e che i Baccellieri del lor Ordine ndn avrebbero 
luogo, che dopo quelli degli a ltri O rd in i. L ’ atto fu fatto ai M a tu rin i nell al- 
femblea generale convocata a polla tre volte , cioè il 20. Gennajo , e i l l a e s o .
Febbraio 1 2do. Parleremo fotto 1’ anno 1270. della morte di S. Tommafo . lxxxiv.

Roberto di Sorbona cosi nomato dal luogo di fua nafcita in Sciampagna nella ponc|a. 
diocefi di Sens fondò verfo l ’ anno 1 2 0 . il famofo Collegio di Sorbona. R °- 
bcrto fu prima Canonico di Cambrai , poi di P arig i, e Cappellano del Re S. d°so®b&- 
Lodovico . I l  R e, opiurtofto la Reina Bianca fua madre Reggente in d i h ii a f - na verfoT 
fenza avendogli dato una cafa in Parigi dirim petto al palagio dell’ Imperadore 
G iu liano, di cui fi vedevano ancora g li avanzi, egli vi gettò i fondamenti di t . 3. tfniv, 
quel collegio . I l Re poi diede a Roberto tutte le cafe , eh’ erano nel medefimo Tar>s ■ 
luogo, in cambio di alcun’ altre , che Roberto pofiedeva nella Brada Britona- 
ria , e le quali ad iftanza del Re aveva date ai R clig io fi di S. Croce , irti tu it i ver- 
fo 1’ anno 1 234. da Teodorico di Cella Canonico di Liegi. La Sorbona non fu p ri. 
ma fondata, che per Ledici poveri Scolari ftudenti di Teologia , ed un Provve­
ditore . Quel Collegio ha prodotto un gran numero di celebri D o tto ri . I l  Car­
dinale di Richelieu per immortalare i l  fuo nome rifabbricò quel collegio e la 
Chiefa con una magnificenza degna di fuo gran credito. V i fono in Sor bona fcuo. 
le in te rio ri, edefteriori, nelle quali fei D o tto ri infegnano la Teologia . I l  nu­
mero dei D o tto r i, che vi {aggiornano, èdi trentafei, l i  quali fono della, ca­
la , e focietà di Sorbona . Ve ne fono ancora degli a l t r i , li quali fono dell’ O fp i- 
ta lità , aggregati alla cafa , fenza però efiere delia Società . Roberto di Sorbona 
morì verfo 1’ anno 1271. E g li ci ha lafciato tre trattati flampati nella Biblioteca 
dei Padri, il primo della cofcienza, i l  fecondo della Gonfeflione „ i l  terz.o del 
cammino al Paradifo.

La Lombardia dall’ anno 1 2. gemeva fotto la tirannia di un Capitano del lxxxV
partito dell’ Imperadore Federico , nomato E zzelino. E g li nacque a Romano , | c®zr̂ in^  
c aveva un fratello nomato Alberico , aderente al partito del Papa . Ezzelino era tirannodi 
un uomo fenza religione , fenza amanita, fenza g iu ftiz ia . Cominciòadeierci-Lombar- 
tare le fue crudeltà verfo il fine di Agoflo 1 2 j 2. facendo morire Carnorolo C a -An , , ?7y 
va-lier Veronefe , i l  quale credeva!! autore di una congiura contra di lu i formata , • y • 
e continuò a fare un gran macello a Verona , Padova, Vicenza, enelpaefe. 
tiranno faceva accecare i fig liuo li dei N o b ili , e poi l i lafciava morir di fame nel- 
le p r ig ion i. Non fi ardiva nè di lamentarfene , nè di accufare la di lu i crudeltà , 
ma bilognava lodarlo e applaudirlo . Occupava i beni delle chiefe, e non d iftin - 
gueva i! Clero dal popolo nei fuoi cattivi tra ttam enti. I l  Papa dopo averlo piò 
volte ammonito , e citato a comparire in fua prefenza , lo {comunicò i l  dì 9. di
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